
Regione Lazio
DIREZIONE SEGRETARIO GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2018, n. G17238

Determina a contrarre: affidamento per lo studio e la definizione di una metodologia, per la misurazione
dell'impatto sociale delle prestazioni rese gratuitamente dalla Casa Internazionale delle Donne. impegno di
spesa di euro 39.750,00 IVA inclusa sul capitolo H 41930  per l'esercizio finanziario 2018  in favore ASviS -
Alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile.
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OGGETTO: Determina a contrarre: affidamento per lo studio e la definizione di una metodologia, per 

la misurazione dell’impatto sociale delle prestazioni rese gratuitamente dalla Casa Internazionale 

delle Donne. impegno di spesa di € 39.750,00 IVA inclusa sul capitolo H 41930  per l’esercizio 

finanziario 2018  in favore ASviS -Alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile.   

  

 Il SEGRETARIO GENERALE  

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Pari Opportunità” 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n.1;   

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della   

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”;   

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di   

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.s.m.m.ii.;   

  

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 170 del 21 marzo 2018, concernente “Modifiche   

al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di    organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;   

   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 171 del 21 marzo 2018, con la quale viene 

confermato l’incarico di Segretario generale della Giunta regionale del Lazio al Dr. Andrea 

Tardiola;  

  

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale, n. 252 del 1° giugno 2018, con la quale si è provveduto, tra 

l’altro, ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale 

ed alla relativa rideterminazione delle competenze delle direzioni regionali;    

 

PRESO ATTO che la suddetta deliberazione n. 203/18, all’art. 3 dell’allegata modifica al 

regolamento, inserisce tra le competenze del Segretario generale – individuate dall’art. 19-bis del 

r.r. n. 1/2002 - l’attuazione delle politiche di genere, della promozione della diffusione delle 

condizioni di parità e della cultura delle pari opportunità;   

 

PRESO ATTO della disposizione direttoriale n. G07684 del 14/06/2018 con la quale è stata 

istituita, ai sensi dell’art. 22 del regolamento regionale n.1/2002, nell’ambito della struttura del 

Segretario generale, la struttura organizzativa di base denominata Area “Pari Opportunità”; 

 

VISTA la determinazione n. G14335 del 9 novembre 2018, con la quale viene conferito l’incarico 

al Dirigente dell’Area Pari opportunità del Segretario generale, dott.ssa Arcangela Galluzzo; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23.06.2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni: 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e relativi principi applicativi; 

 

VISTI: 

- la Legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione"; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, recante “Legge di Stabilità Regionale 2018”; 

 

- la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018-2020”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 265, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 266, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa.”; 

 

- l’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017 in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018 n. 310, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera c), della 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: "Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell'articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell'articolo 29 del r .r. n. 26/2017"; 

 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale 21 giugno 2018 n. prot. 372223 e le 

altre, eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento 

alla gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante Codice dei contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” ed in 

particolare: 

- articolo 36 “Contratti sotto soglia” comma 2, lettera a) che prevede la possibilità di affidare 

servizi di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici;  

- articolo 32 “Fasi delle procedure di affidamento” comma 14 che prevede che “per gli 

affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro è possibile concludere un contratto mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata”; 

 

VISTA  la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica adottata ad Istanbul l’11 maggio 2011, - ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77 ed entrata in vigore il 1 agosto 2014;   

 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare 

la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del 

rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”,  

 

CONSIDERATO che la Regione prevede e sostiene interventi e misure volti a prevenire e 

contrastare ogni forma e grado di violenza morale, fisica, psicologica, psichica, sessuale, sociale ed 

economica nei confronti delle donne, nella vita pubblica e privata. Persegue, in particolare, le 

seguenti finalità: 

a) salvaguardare la libertà, la dignità e l’integrità di ogni donna; 

b) promuovere la cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze di genere; 

c) promuovere le relazioni fondate sul principio di uguaglianza sostanziale e di parità di diritti tra 

uomini e donne tenuto conto della pari dignità e delle differenze di genere; 

d) contrastare la cultura basata su relazioni di prevaricazione che supporta e legittima la violenza 

maschile nelle relazioni intime, nell’ambito familiare, lavorativo e sociale; 

e) contrastare nella comunicazione l'uso di termini, immagini, linguaggio, verbale e non verbale, 

prassi discriminatorie offensive e lesive della dignità della donna; 

 

VISTA la DGR 441 del 2 agosto 2018 recante: dichiarazione del rilevante interesse pubblico della 

Casa Internazionale delle Donne di Roma, quale luogo di incontro e di confronto del femminismo, 

nazionale e internazionale, per l'elaborazione politica e culturale, l'accoglienza e il sostegno alle 

donne in difficoltà e/o vittime di violenza. 

  

PRESO ATTO che con deliberazione 20 novembre 2018 n 685 la Giunta regionale ha disposto la 

finalizzazione delle risorse finanziarie necessarie e implementare e rafforzare la raccolta dei dati 

sulle politiche di genere per e sui servizi di accoglienza e sostegno alle donne che hanno subito 

violenza; 

 

CONSIDERATO che con nota del 4.12.2018 prot.  n.775894 è stato chiesto all’ASviS di realizzare 

uno studio e la definizione di una metodologia, per la misurazione dell’impatto sociale delle prestazioni rese 

gratuitamente dalla Casa Internazionale delle Donne a favore delle donne che hanno subito violenza e dei 

loro figli minori vittime di violenza assistita; 
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CONSIDERATO che l’ASviS ha trasmesso il progetto all’area scrivente, con nota del 13 dicembre 

2018 , acquisita agli atti Registro Ufficiale della Regione Lazio prot. n.  0800679 del 13dicembre 

2018;      
 

RILEVATO che in applicazione dell’art.36, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 è possibile acquisire il servizio mediante affidamento diretto e che per gli importi 

inferiori a 40.000,00 € è possibile concludere un contratto mediante corrispondenza secondo l’uso 

del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata”; 

CONSIDERATO che l’ASviS– ’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) è nata il 3 

febbraio del 2016, su iniziativa della Fondazione Unipolis e dell’Università di Roma “Tor Vergata”, 

per far crescere nella società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza 

dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e allo scopo di realizzare gli Obiettivi 

di sviluppo sostenibile. L’Alleanza riunisce attualmente oltre 200 tra le più importanti istituzioni e 

reti della società civile, quali associazioni rappresentative delle parti sociali. 

PRESO ATTO che l’ASviS per perseguire la sua missione collabora con diversi enti e fa parte di 

reti più ampie per lo sviluppo sostenibile a Livello internazionale; 

CONSIDERATO altresì che al suo interno si trovano competenze ad alto livello che rappresentano 

le diverse componenti della società civile, competenze utili alla realizzazione dello studio con il 

quale si potrà valutare il benessere equo e sostenibile che la presenza storica della Casa 

Internazionale ha prodotto sul territorio del Lazio e non solo, contribuendo alla diffusione 

socioculturale sulla tematica delle pari opportunità-. 

Visto il progetto inviatoci dall’ASviS che soddisfa ed è in piena armonia con le azioni previste dalla  

DGR 20 novembre 2018 n 685 e dalla  la DGR 2 agosto 2018 n 441. 

RITENUTO di affidare all’ASviS il servizio per lo studio e la definizione di una metodologia, per la 

misurazione dell’impatto sociale delle prestazioni rese gratuitamente dalla Casa Internazionale delle Donne, 

anche in connessione con gli indicatori statistici elaborati dall’Istat nell’ambito del rapporto sul 

Benessere equo e sostenibile (BES) ed anche al fine di svilupparne una valorizzazione economica. 
  

RITENUTO per quanto rappresentato di dover impegnare, per l’esercizio finanziario 2018 sul 

capitolo di spesa corrente H 41930 missione 12 programma 04, per un importo pari a € 39.750,00 

IVA inclusa a favore del creditore 182638   ASviS   C.F 97893090585 con sede in Roma Via 

Farini,17 00185 Roma; 

  

Tenuto Conto che non appena formalizzato tale atto verranno attivate le procedure di verifica della 

sussistenza dei requisiti ex art. 80 d.lgs n. 50/ 2016, condizionando risolutivamente l’affidamento 

alle risultanze dei controlli in ordine al possesso, da parte dell’affidatario degli stessi;  

 

Dato atto che per la presente procedura è stato acquisito tramite l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, il seguente Codice identificativo di gara CIG: Z91264C8E7   

 

La presente Determinazione, comprensiva degli allegati, sarà pubblicata sul BURL. 

 

 

 

DETERMINA 
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Per le motivazioni esposte in premessa, parte integrante della presente determinazione di: 

 

- di affidare all’ASviS il servizio per lo studio e la definizione di una metodologia, per la 

misurazione dell’impatto sociale delle prestazioni rese gratuitamente dalla Casa Internazionale delle 

Donne, anche in connessione con gli indicatori statistici elaborati dall’Istat nell’ambito del 

rapporto sul Benessere equo e sostenibile (BES) ed anche al fine di svilupparne una 

valorizzazione economica. 
 

- impegnare, per l’esercizio finanziario 2018 sul capitolo di spesa corrente H 41930 missione 

12 programma 04, per un importo pari a € € 39.750,00 IVA inclusa a favore del creditore 

182638   ASviS   C.F 97893090585 con sede in Roma Via Farini,17 00185 Roma; 

  

Tenuto Conto che non appena formalizzato tale atto verranno attivate le procedure di verifica della 

sussistenza dei requisiti ex art. 80 d.lgs n. 50/ 2016, condizionando risolutivamente l’affidamento 

alle risultanze dei controlli in ordine al possesso, da parte dell’affidatario degli stessi;  

 

Dato atto che per la presente procedura è stato acquisito tramite l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, il seguente Codice identificativo di gara CIG: Z91264C8E7   

 

La presente Determinazione, comprensiva degli allegati, sarà pubblicata sul BURL. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 dalla pubblicazione 

 

 

 

  

 

 

    Il Segretario Generale 

         Andrea Tardiola 
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